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per V osterò aumento ctella spaa postali. AmmilniBtrazion© d Direziono In Vìa Poszo 

;m gua t^ pi^gta^ QoatQ îmi 90 la. linosa 
Ifl tersa • , » . ! #̂  .4;î :̂̂  4 0 : '' » ". 
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' Faré'liììe ^eòorfQtóie,'"é prestò 

detto '-̂ ^ osserva'taiuno -^' mabì^, 
K J • 

sogna sapere'i^uaUposbànò ésseVe. 
Tutti hdnhd dòttó'di Volérle* Ikre/ 
>ma nessuno le ha mai fìittèi^ Vuol 
dire che non.sono possibih. 
. 'Così sì ragiona e.cosi si ..crede 

..^filnoiti, • 
'̂ ppùriQ pon ; soriò, poche / le eco* 

uoraie che.si pptì-ebbero fare... ba-
sterebl;̂ §,.sofó vnìerle -fkre. ^ / . ;̂i 

' -Tiìtti convengono'che si debbo-; 
•no abolire'̂  te'' sotto-prefetture, ê 
ness to i* o à̂ per t)àiira deglî ^kl 

'bìtàbti'tfiy hanno ^la"fortuna M 
' poasedere. qwiilcuna \di/Queste c'a-r 
.ncature di governo locale. Nessu-
no disconosce'Jil biapgno dì una ri-
dÙKione nelle intendenze qi, tinan-, 

^̂ ,̂za* e intanto tutti reclaniano ..per-̂  
, cik non .si.^ti^jga'la:ro-J||j^.. - • 

i^^Qrt^^m,Hpu^^,tfattep^e:,vìl'n§o 
pensando .ajle Università di Mace
rata, dì; Ui 
rara, di 

òiò 

^"^fhal ÌB lhc:q^stÌoii:^ : ". : • v'giovaMÌ alla mediocrità pih •àillìg-
• ifa,*.ci=.si- i|!spónde ;̂;Cotest#fc[uer ; gente, non sarà meglio educadi;alf 
stione:è"bélla'e risòItìWWiatta ; commerci alla agricdltti-S- alle 
università pòvere^ tisiche, che di- ' industrie, spuigendoli nelle scuc 
fettano di maestri e di scoliiri>~ " ' ' • ' ' * ' ^ . -- -Ì - , , „ ; 
mancanti dì gabiiiettì; di museìj di 
^^ ^3&Wfef NP^SCOIIC^^I jijinno, 

;a .pochi chilometri di; distanza pò 
:ti:ebbe, frequen;tare Università di 
:prìtó-ordinejiiric^be;,diWquar|1x)Ji>^ 
scorre all'̂  insegnamento''teorico e 
'Sperimentale. 

profegsióuall che hanno il compito 
di dare, al paese :gli. operaî wdella 
sua ricchezza /economica ?:..:. vi? 

Eppoi^:ciìi ha 4^|ra,rn;ente inger 
2rio ie ^'ofòVt^te^i'& da sè̂  

Le statistiche, universitarìe.ì^pse 

^sperimentale. ' :*--^ ^̂ '-'̂ ^M •; j^sjli^.^ggi^^,oggigiorno. Q ^ 
|-;^Ija'4wèstiotiéè*to'altra.>i;tó ; no, é' imponente il : 'n:ijim|ig| de| 
% é possiedàno-tìuòhe'pàrddi(^ di Maih^eati in medicina, ih'giurisjfeu-^ 
UnlMgità;,he>anrio"óì^gogUqséi:e .de£?vm\letteratura e filp^p^l^n 

i 

inge'gMriayi.ima di tanti, dottory^. 
- ' i _'• H r, 

fra la Grecia ,§ la/Turchia. Fre-
ivedendo però il caso in cui quei 
rdiieStati,potessero non andar^d'ac-
,cordo sulla cVliinitaxìoneclei nijtoyi 
confi ni, le _pt)tenzc, ,f|rmatarìe ai .fi"^ 
sefyayttno e'spressaVnentq di oifrire ,̂ 
la loro nnediazibne, ciò che in lin'-' 
guaggio non diplomatico significa 

Ifepbrré'lìi ' pMpria Volontà iilla 
potèiìzà rttaldtranté'.^ '•' '̂̂ ^̂^ ' -̂̂  
'''^Ein. del 'VI dello scorso luglio la 
rGreeia ^Utdì una nota alla Turchìa 

trazione dei nuovi Kcònfinìj ma la 
Turphia ngn rispose neppure. ~. • 

X ha, Grecia attese^^xnutumente si
no al 31 agosto, ed, allóra comuni-
(iò'al grM vizii':' uri telegramma 

iper'̂ mezzo del ministrò'grcc0)aj,eò-
meùB. pocbìsBimv^eseî citano l'ìiv. rstantìÀQpoli.: • ''̂ ^ f̂^̂- ' .̂  .v.fi . :̂ lff 
voc-^im d W mpdìolS?rn''rina^^^ 

; ..CJon^^U^stp ragipujun^tp degno gneria,^ -^^^^i^^i'esto^ zavorra mutile|^iia-^Qta;.)spedÌta.alle pptenzei.fipmi^, 
.OTltenti,^. 

deglif eunuchi- n.oiV;J sii'.approderà 
imait^a^ntìllai I ' r • . 

La Sinistra, se vuole attuare 1̂  

v :̂ ad oC'C ŝt̂ ere raìnfuiita classe 
• . . - » • 

dégàjpE; ..•:,̂ :̂ i misarabih,. 
=̂i 'Andiamo dunque: ̂ ^bbìamo una 

Mvtà deyi;a,ttato di. Berlino : 
#¥« Conqunsto^telohrammà il signor 

• r I 

Coiuìijiio^ìs era incaricato^)di domari-

goyrrno greco .avanti d* aver avuto 
daUQ potentenze- uhtì/risposta al'^mfe-
moràiidum a loro^diretto. ' 
:,«^Q,uesta irisposta è pur^mesite ava-

siva. ;Tt3ndoija respingere nualsiasr ai;-
' ' -̂'' ' 

cordo, fra J .dite.sgoverni, p^rUesecsig 
ziqne, dfilla tìeliUerazioriG dei congrèsso 

,e aitare; entrare ..il governo .qUeni 
JR un circolo,vizipso creandogli delire 
.(^ifficpltà .inestricàbili. : 

^;«,;Bìì;frpnte;'a qiiest* attìtuiVma della, 
.subjime. Porta, :cha cerca di pludere' 
le, rì^oluzìQnidUl, Congresso,, il G,o~ 
vernow î̂ eala .̂ fiĵ d̂a esser:.gi|ij[i^o;:^;^r 
Giso ,il,iTioraen,tp dì .riyplgei:sii,aìiepp-| 
tenze e di predarle ad esercitare, quel 
diritto di aiedlazìone clie.Venne ;;lorór 
.conferito dall'art.'lt^^'del- trattato di 
[Berlino. L.tentailvl fatti finì qui per-
^giangei:e ad ,un accordo con. la^&ubM 
me porta cr.ha,ano .convinta che senziv 

Ja.qiediHzlorie' delle potenze..^pni|S,a-^ 
ĵ e f̂c|0; aiTatto .possjbile. di giungere ad 
ottenere nemmeno un princìpio di e^ 

,secuziòne delle decisioni., del, 

I -? 

' ' •^^• 
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dei'ripiiBghi e 'del lentennànienti àiravvenire. Più tatti e'm 
a i W g l à i^ohtièS'delìà'Bestra." ^ Mf.m^ ^sfì^iicia^e^pib.. 

nessuno 

menÒ^Mro-̂ :̂ ^ !̂'''®)'- ' ^ ^ ^ ' • - '̂^ • ; - ." P 
anô .-r5:-i f"'̂ ff Ib&ignor?iiCohdii'rioll3 doveva î el 
esieiMia., f , • • - , -• i- i • .-i ^ . n '^ 'temilo stesso aichiarare a Suvitìt^Pit-

"•'̂  Ohe aP in^Pre^Tlooa i ^i Q p W è '^^^^^"*^ venluna;a;^mversua4^1ln L,^«j^ui^,i^uuLt:, ^ l^uui^ur- . : ac^viu • 

^ ^ n ^ a h ò ' è̂  scusabile;- m^ ^ che • .il^^f ̂ ^,"^-'- " • - -i^j^^- > ^ » ; ^ ^ "^ P •>3^- ! :c - •••̂ "V-̂ ^u/•- •• ' '"̂ '•̂ î 
'̂  ^J^ " ' • . .' ' ^ '.̂ '̂ ^ j . ,' ^ tari e secondane, e ^ ^ a certe Gosi deve fare un governo il 

Governo si preoccupi di,.codeste , , . .^. n ., \ i • • A- J •' 
ÌK.,,^ ' ,,, ^ wm̂ . î  .:• .-1 • Universita^^esce^ quella^ nunierosa Lquale,si rispetti, quando sia con-

scià clieiìl' Governò^ veàlev-noa peten-
do cOnsitleraró^ bhó>;córae ùn-rifìutpil 

leniio? deU^rSuhlìijjòi||gt^^ 
à nella i necessità dì l'ioorrere alla 

-'-^'^¥i 

|,.̂ non sappiamo capire. ^^^ ^ j . , . ... ^oì\Si'Wcimàim,ch^daè<^Ta la gio-jVintd^'della.necessità drmtrOdiirm ,,i Per discorrere oggi sempicomen- ; . , , . -, : , • ' N. -L.̂  . •• , IÌ«U;;"^I^À»À''JJ,'' ' ^ Ì r-i • ,f'ir ^ , inTT- .;. >̂ • vmezza chiedendo un impiego, e C-delie economie nei bilancio .del p :,te,,f3ell':Universxta, ci pare impos • , r. o » .-^..., > --? . . . L , 
,sibile che;un goverf\gp^: 
sia convìnto della necessità 'di una 
misura da tanto^^ mpo invocata-^ 
si-arresti spaVeìTtàto dihàtìzi lê . 

•^proteste di colorò cfie si sehtoiio 
^^nti più' neir amor prgjp^'c^^.ip 
alti ol -« îsr • ;•. ..„..'..-
••E utile 0 ho i'abohzione delle 
uhìversìtà di Macerara, di Perugia, 

.diJfUrbinp, di§iena,.c^ 
Sassari e ,dì; Messina ? ,. 

:popolà"glixifaci:'della Regìa der Ìtato.. 
Tabacchi, e rimppiza i ruoh degli 
scrivani straordiuan, abbassando 
,6 .q^ri'griipep.dp: il car^atter.eniorale 
iièila Nazione?,.;..,::/ i .- ; 

' I. 

Non sì dica dunque che non è 
ggssibile far delle economie ; ^i 
dica,:cU0 ,m,apiPP '̂U;poraggio,di farle. 

Goll'abolm-s^tte ^od'̂ otto Uni
versità di mediocre' o nessuna im
portanza, si renderà nieno agevole 

i-vrUban^vìiawintuiistai 
^ 1^1 v j ^ n - . ^ . ^ ^ -^ I 

h t » 
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Rd%lcuni giovani,-per io più nove- nota che il governo della Grecia " / 

granav^pptenze alle quali V art;;,2iilei;' 
trattalo diBerUrioUm attribuito uclij 
ritto di mediazióne a (ine di nregarlé 
di'esercitare questo d'i'itt'O nel;; caso 
in -cuieia .S^blii«eJ*orta, dopo il nostro 
ultimo^ passo,.̂  iî pjll; av^s^e.dato.nha ri-
sposla,vCategorìca & «Iformàtiva; alla 
-nota precitata. ' - .., • 
^ !.« (Alle dichiarazioni del signo Con-
duriotis il Gran Visir.i)a risposto cl(e 

•avrebbe aonsultalo;;ì:.Huoi collegbi e 
.'preso gU; QrtlinideliSultanpiperiidivrfl 
ila chiesta risposta, , ,; 
. / ,«-Infatti^^^,>Visir,: | ia deltopieri 
àLsij:fnQr Conduriotis che avevii.vCon-

gresso. 
, € 1\ Governo reale"Woir"avendo ri-
cevutQ alcuna comunìcaz;oae ufficiale 

f del ; contenuta del mémorandumAnài-
'rizzato , alla':,potenze /Wlla,.,Sublime 
Porta,, non potrebbe sapere se ' i rGù* 
verno ottomano na il dintfo ài .at-^ 
tendere una risposta dftifbarte /della-

^Jffc^.^P^VA5esso,al/Governo r ^ e ^ 
^x nmafi^^nella ina^ ì̂oivè,, in £ ^ | j ^ 
l^e^si, p^roduca il fatto al quale Savfefc 
pascià intende,dlr,SMJJorcÌìrtartì^^|^^^ 

,posta che noi gli abbi^mò^^^ffin-^ 
data. 

« Ma atteso che nel casp^ st̂ s^s .̂̂ iri. 
*^?'- iiiìg^i;M.aves54i'diritfo ad una.^pi-
sposta da parto dello potenze, la no-
stra domanda di mediazione lOT^o-
trebbé recarvi alcun intralcio, i l Go-
verno reultì: non esita a indirizzare 

:M 

* ^ 

>^ 

alle grandi jpteqza la presente, 4(lr 
itìfnda dì mediazione. 

« /Vogliate aggredire, ecc. 
^S' « firmato ; 

r i ; U darsi allo studio delle cusci-
' 1 t I . . . . . . • 

pline giuridiche e mediche. Che* 

j , . - , ,, , , , t v-̂ -sso al ministro di Turchia Jn Atene 
-aveva spedito a tutte le ...poteuiie ,. . , . , • 1 j n, 
armatale del tettato dfBerlino; a»- ̂ rcl̂  ,cpuo.ce..e.J,*,nsMta ó^\^ 

QuestiìJstituti, perchè i debbano per ciò ?, Sarà grande sventura a-̂  
panteuersi, recano, tiualche .bene j.vere in Italia, ixieuoprqf§§sipnistl;^ 
jàlià giciye.ntìr studiosa? ; 

Teodoro P. pelyàkii^ 
Fra la serie d'ingiustizie e d'er-

imimnmatàav*rtwitjt^iiaBminBJiiaiv^Mvm\ 
• ? 1 m-f- ^H 
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Anz.iokò: conclannarè- centinaia di ì f l l f f l t a una'revisióne drA'ohCi^ere \àì non poter rispondere all' invito dol( mebto dei diritti della Grecia. E! 

Egli'era \\ màsti'O 

E PASS AFIUME 

SèqneHi-ò, taglia e riscattò del ,sj-
gnor Di Bernardo di Coltesano ! 

Sequèstro, itiiglia'e/¥|>icaUo délrsi-
gnor Jób;i> . Jipse,, in mezzo a veW 
persone circa e presserà siazìone,ftì '̂--vj 5aya 
roviuria dì bercarall • / / Ì"oeollettcarla eoi vezzeggiativo' Cóm-i 
- In questi auduci ricatti Saljtietra ^drì^Ì^Ìri3àu, ^ 

^.vappresentà,#rt)prtì una pam=pt'hi(jp ' '^Era; la tigre che avrebbe divovato il 
pultì, !anzi:.quella parte, che neDeum- turfiìiitrL'eone, se égli pon foss 
prese di minor conto, egh non si cu^^idutoinei laòcì'di/Oijfóchèsi. ^ ' 
rava di esercitare siammai. 

l ma- Leone dopo avere rìciittato il signor^ 

e ca-

V '"••ll̂ /î  !• t /^lìi'' paura/vft chi non Ib̂  
avesse''visto cìilJp'eF'la •p.rima- voltt '̂" 
La sua piccola ÌVònte confujia fra una 
solva di capòin, i suoi occhi piccoli e 

Coll'anno 1870 la trecua era cessata ' tondi, il suo colorito pallido, il suo 

evàsiidaìla vettura, celhilare 

0 si rompeva quella.guèrra,; che,erusi; 
creduta finita per sempre. 

Sulpiotra inaugurava •• 1̂ -ànuo IS7G 
col ratto della Maddalena Bracco, che 
per umore p per forza diventata la 
donna ddl miiéfictdiorOj l'ha seguito 
poscia fedelìnenie iiellii.. buona e nella 
rea fortuna. 

Lil ricatto del signor John-Rose, hìul-

Ecco perchè, nei - sequestri dpi /si-/ 
gnor'Di' Bernardo e deì'sigiior ftòsi;, 
tSalpietra fu riconosciuto e" non !o fu 
•helCséifWî àtro del 'sigriòr Formosa di 
'Termiid.- •"'•'' - ' . ' 

Nel sequestro del Di Bernardino si 
sorriso •beaardòi^des^tmribrezzo^^ ìa conflitto con la forza pub-' 
sii^nor Nic'rìla Nicolosi che fu presente blica;,,..noiyaltro tÌéÌ'/signor Róso cil 

daz/.o. 
' Il oaiìo banda ^oHÒ seco iìlosario 
•JjOButì'tì' ZarandVigi'egciti 'Oivccamesì 
<cli'tei'£0 .ordine éidi recente data. 
,.Leo(ie cadde, ,coi due gregari il pri
mo giugno del 1877; e Salpietra ul-
Idra aspettava in Móntemaggioro e 
îàresso^ la sua Miiildalènaylà«-q1Vòta del 
bottino. • 

AlUi morto dol capo banda però e-, 
gli.lasciò Montemaggiore. Maddalena 
lo segui, ma il terpoe niasnadìere ' tu 
covato dall 

! * • 

Ila polizia deir ispettomi 
catturato d 23 KÌUUUO 187"7̂  

I aentnar dietro quella tri.sia lìgnra di in retroguardia. 
Antonino Leone ridestavasi più che SalpKitia, ne ebbo paura immensa e 

mai baldanzoso, o;fuceva sapore per 
le bocche della fumu, che egli viag-
siavu periodiciunente in ferrovia: •̂ dà'̂  
Termini a Palermo, e_ che dognavasi 
assistere, quaiido gliiMio veniva la vo
glia, alle riipprosentuzioni 'del Poli
teama. 

La cumpagna d̂ l̂ l̂ ^̂ O aprivnsì :a*f 
danquo in tu itti lo forìi^e, e iiteiroro 
dogli unni 1873 a W4t r i l ò raW a 
invadere gli Mììn\. • • 

tome, da nn'o Istunte all'ultro, di es
sere ;''M' sua muno assussiiiato. 

S;tlnijtia è nuulche cus.t dipulùche 
V;i;' '.̂ ..ft Uoccit;la sua terocia e presso 
li poco quel hidì Alberto Rlggio. Antoni
no Leon u^dietìpo banda Leofie, che trat
tava isuoi gregari da pmilicommèssi di 
bottogii, chiamuva Salpiotra Coìnpart 
!/'t()74c?njò .quanto dire, perdio Sai-
pietra era il rumistro di tiitte le gran
di u periglìo-ì̂ a iihprese. 

Né il capo bi\nda avea ragione suf-
•fìcieiUe per ordimire e comandare a 
chi di,,jrdìui,; 0 comandĵ î pe accettava 
f b'chi, "W*ìl • 'htmB'-m^ìimém avoa* 
motivi per sciupare la yua ìmportah'^ii' 
e le suo i\)rzo. 

O" " O ucchesi e e 
.ii|if:,Teruiini nella ca^a di Giuseppe 
•jp'iazza Paolotto insiemO:,a Maddalena 
che lo avea raggiunto, e altri quattro 

imasnadien'^^dì^'Ciminna e di Gacoamo. 

* 

Salpietta adunque èrah masnadiere 
più impurtunto dtdia banda Leone, un 
masnadioroi'hosi rispetta e si coa-
déìpTa per le grandi Jmprostìt 

Giuseppe Esposito, yopranponiinatci-
iFRutidanno, non è un masuiidiere delltv^ 
importanza dì Salvatore Sul pietraia 
Riuiduzzi> è uno di quei musnadierì 
che amano apparire più di quello chìi-
sono. Pìccolo di statura intende aol-
levaisi, e dure nogli sgmirdi lascian
do crescere sino al possibile la sua 
btU'htV che ha nera e folla, HapU^̂ iSo 
nella baiVdU dì ; Leone occupava .ùnti 

^u ì̂lìl̂  posip'on^'\d^h«^ qtial^ i r S l W ^ 
contento. 'E^ìì iuvidiava la sorte del 
pastore Satpietra care'Kzato sempre e 
blarìditp,|!4 |̂̂ Ì!fip.oÌ?f^"d'ì, e ripetè Sem 
prò che liMne non gli confidavi^ hU'l 
là e do teneva come un cieco stru-
menlo di esk^cuziono. ^̂  '̂  

Randazzo è nato in Alio, eff$^uih-
dì degno ; conciUadino, dì .(ài;ipacdiino 
Bi ^Pasqiiale>.dj,Porrazzo è di Giovan
ni Pagano, Égli fu campiere ai servi
gi dei sÌKnori:;Gluociphe di Ajiii, e :p05-; 
^sipde/beni pei valore/di 4000 liim ;̂ 

Probabilmente' nella carriera del 
maluiidrinuggio, il campiere Randazao 
non era enlrato da poco. Egli conia 
tre ,iinni di più del pastore Saipìòtriij 

iCho ha 28 ahni, ftvi la sua -latitiihzà 
dal comune di Alia nonàlata^ohé dalia 
prima metÈi dellVanno 1875 ; iti &ê  
guito allo assassì'iio di Eranetì̂ 'ci;> 
Diibpljup, aV:VeiìufcO:rî Jlìi,pa |̂Éfida Tor-
loresi, nella quale l^andazzò era eaui-
• pieve, " " ' W^ 

Catturalo nello stesso anno 1875 
per queslo assassinio, rVenne chiuso 
rtèl' carceri? di Oastronuovo, doruU-

^riuscì iul evadere por la prima volta^ 
te^ulloni raggiunse la banda di, LoiniO;,. 
che uvea ili reoento. perduto Porraa^u 
e Piigafibj i quali eWino caduti nelle, 
nìani della polizia. 

^ 

(ConthiuaJ. 

• 
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Ijene^àiriatto pratico, questa de-
liberazione minaccia dyestare mef-
ilcace. • "• 

e^àJa $orte del debole. 
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SE£I;Ì ìeiiese Rl?el3Eil 
ÓO9Q0 

ogo -Gairplî gf̂ Zanardellì — ec
co che viene là vpita delì'on. Cri-
sjpi tirato in ballo dal solito corri
spondente (?) del Temps, che pre
tende avei gli TcK ministro dell' in
terno, in occasione del suo viag-
m(^ Vienrl^^tt^gje rìve^ii^ni 
sulla suu politica. 

Beninteso che riassumiamo le 
informazióni del Tcm ĵs per puro 
e semplice dover di cronisti e nien
te di 

i 

m-
%:Ci'ispÌ: Ricorderete la concìusions 

del nostro collotiuio a Vienna : vi di-̂ ^ 
jceva allora che lungi dal domandare 
Itdal desiderare una parte qualsiasi 

-delle spoglie della Turchia,^|iUngi dal-
ì'esigere compensi per gli ingrandii 
jmenti territoriali o d'influenze di certe 

syfrpotenzè^lOtaiia combatteva qualsiasi' 
idea di spartijnento. In caso di smem-

''bram|rito deirim ottomano^ l'Italia 
•era di^pòista a propugnare la còstitUi,|̂  
zione d' autonomia locali in omaggio, 
^ìprincipio di nazionalità. 

Naturalmente non volli nascondei^e 
al signor Bismark che l'Italia eraop-^; rìni, as^econdfiti CIAI voto del, paese.^e 

16? settembre. 
Lunedì'*9^di|tr* ebbé^f^ la prima 

Bedutapconsiglìare délilIRione aui-Mil 
nàie. In soàtituzione degli assessor|| 
sig. Antonio Venturini, uscente per 
sorteggio, 0 Peì^ dptt. ;XuigÌ dimvs-
sionari'ò^ifuronò: con qu^asi unaniiiie 
votazione scelti i signori Ornzio Pro-
sdgcuni e GioVanni.^SartorkBorotta.-:; 

Questa .ivoita i nosWonorevoii con-
iiiélieH coli* escludèVe il sig. Vérituri-
ni hanno fatto opera di- vera carità 
patria di cui sarà loro riconoscènte la 
cittadinanza. • '•• '<• • >• 

S e n ò h c h è , q u i coffiiftcia il' 'guàib» 
Dicessi, m a non lo vogliamo credere^ 

.^cbei nuovi eletti abbiano già' rasso-
,"•"'• , • i i fS-i£'»g<|:f- , , * • , . " . ' . -,i - n a v i - ' , 

^nate le loro dimissioni, be ciò è ,vero, 
come vanno ogaidl e cose in Comunei 
coUMoiperioso bjsogno s^r^Uto da lutti 
di rialzare il pre3tÌgip4eÌÈ^iitgf^Ì||i^9-
fìiunaie; di idarlenU^lindiriZzo dignito
so e sèrio,' come tevuóie lo spirito^^ 
dei tempi, questa rinunzia, cì perdo-: 
nino gli egregi signori la nostra fî an-
chezza, è 'ingiustificabilep%'-Uri v W 
delitto contro 11 iléSàfo^'èl' lititó tfèfll 

^ : 

delia dignità;tó'sonale,dévonl^ 
e i ar e, .ass e con 4» n d o ^ ^ i v i ̂ ^ e «i d e ri to 
paese e del consi|Ììò, loro irtutilmén-
^ fatti càpìi-e in più e più occa
sioni. •'•. , - i M M 

Ma disperiamo che laUìunta possa 
idevenire a sì leale determittazìone, 
p^erchà fiilì'^li agisce qliUsi sempre col 
puntigjio e colle personalitA, non mai 
ber,yi coiiiune interesse I 

!• sìgVii&ri consiglieri :piutto3to cììel 
rinominare il vecchio elemento trop-
^OL.Mtà,;QSJamo Confidare nella' .loro' 
onoratezza, vorranno^prendere la sola 
dignitosa dfìiberaZione che loro ri^ 
manga, cioè la dimissione ;ini massa ; 
lasciando che un regio delegato e gli 
elettori regolino meglio eli interessi' 

CI- pensino isjgnq^i^C^nsigliérij non 
sappiamo trovale' più onesto cònsi-

ii(»pi-si&mi^msmmmsA^&tJt^^ 
1 - . H 

%w3®?S^taaifè^^f!t]m^ ^c.i r .*. 
•,-2 Z 

,-? 

e 

della festa commemorativa del 
più importanJi^avvenimentò dèlt'lii^ 
pd;^i^modernan>a ultimò fu racco-

^ a a t o cho si promuova T^niòrven-
to dèU^intera;cittadinanzawflàndosi 
di solennità nazionale : lo chemè^sp 
l'abile che awerra .^^ 

Nei 7 corr. venne condotto allo 
[lale .Citile uno fsconoscìùto della 

apparente età di anni 70, il quale mori 
senza pronunciar partìja; nel giorno 
si^ccessi>o| ih | :àusa | t in^eo Ufo cà-; 
glònàto diipelj'àg^ra. :'Codeato individud 
W «'àcc^Uo''gi!llà]>ubb!ica via nei pres
si di,..GrattrtOj frazione del Comune 

... tel ì^ifB^SrimBaOlft^TM'-VMno,! 
della scattoll armonica, dell'arpa, della 
campana, ; del tuono/ del vento, del 
flauto, del| | | |éo sulla laguna, furono e-
seguile con-tal precisione da jùi '^*^' 

L . ' ' | - . -

--'*v 

nulla l^i riìù. 
La^fdifflcòità nel passare d a f f o ^ ^ l 

piahissimò sta nei tocco scoglio princi
pale di tutti indistintamente i maestri... 
ma pel Carlutti non havvi difficoltà 

^che:non aia # b e r a t £ ^ | U sufha im 
quella passione con quella precisione 
di;CUI,.1 Giochi soli pare abbiano il 

estiva poveramente e portava seco segrct^^e l'intuit ) per tutti gU stro-
ìilcuni to^zi di' mentì'W^ Un óra passata quindi ad 

f ^ li.-

una sporta contenente 
pane e di polenta, noiiclià della fari
na di grano turco e deUa j ;g ;p^e t t a 

^vanziitia di maiale — cose tutte pro-
^babilnhente raccolte questuando-' 

CBONACA 
^.LV-Vif 

' I 

"Ve MOSES Ieri suUffcavveniva 
Padova 18 BeiiMhi'e 

Quanr 
ttìnquè non mi attaìentij né s'iaih'me 
Witiidine il firmi'Proeo^o né dì arti-

nostra citta. ' H-.^ì 

'*'"''' iblamo combàttuto il sia:. Ventù "A'r. 

posta air ingresso degli austriaci in 
Bosnia, e feci la medèSinià J*̂ ^̂ -̂ -̂ " 
2Ìone al cònio Andrassy. 

Bisniark mi rispose sorridendo .^r; 

dalla maggioranza liberale, del .consi
glio,, percjiè cjt̂ rî ^m^^o, come Ritenia
mo, il: sig. Venturini-déinò'n P^atìtrèS 
certoiil consigliatore di tutti ìi^grà-
vissimi errori' della GìùritR, la quale 
soggetta in tutto e per tutto ai ve-

ascoltarlo, è senza' esagerazione un 
ora cliB imparadisa e ricrea., 

•','•' S | > è i l i a c o l f l , — . 

';GhI' vuol veder quar(tuiuiutì può natura 
'K'1Ì4(òl fra noi venga a itìirrir costei 
Che sola è nn sòl: non pur; agli occhi miei 

^,. Ma ai mondo cieco che,virtù non cura. 
, • ' , - . , . 

V,: Cosi, a ?>.;;es-peM,: andava, in tutti i 
tuoni, in tutti,,,!, ròetri .declamando, in 
Via Turchia, a questi giorni, un Av-
visatorp particoUire invitando ì pas-

•che il momento di discutere tale e-
f#%entualità non è ancor giunto, e che 

«jolte cose potevano ancora accadere; 
ad ogni miòdo egli prendeva atto della 
tnia dif-hiariizione e si proponeva di 
•informare il conte Andrassy.' 

Andrassy "poi si contentò di dirmil 
iba„ senza dubbio sarebbe venuto i l 
momento in cui P Austna-Uneherià' 

•:àvrdbbe trattato quella questione dà-l 
Vanti P Europa. 

Ved^e'dunque che, i n - t u t t o , c iò ,« rabbe riacquistata; quei poMi filucia 

nosi, e'forse il caldo che era laggiù 
ìi fece sviluppare ÌH' misura tale, che 
poco stante :lirudi 1'operaio chiamare 
con voce fioca al soccorso. 
'^iinilvSécenà'o'''•operaio Scese allora 
nelle carboniere in soccorso al- primo. 

1 pm^^non ncomomparve ed egual' 
r t e , ^ K a - % Ì i n terzo. Altri due o-' 

pèrailphe ; t^tarono la difficile impre

ma 
so 

va:ne^^^Cài'lott;a, la bólla padovana di 
ahni 19'(circwln circa) nata in Par
rocchia di.S. AndreaJ^ ^ : . - . • : 
,:Ella è (3einp.re,secondo,!'avvisatore 

iKS*a;L-

assessori comealProsdocimi edi lSar-
tori-Boratto si* sarebbe éambiato 1? in-
fdifizzy della' Giunta^ anzi questa à-

in Arseiiiaie uni fatto; che poteva ave 
^^. W # S '̂̂ '̂' ^^R^^mWt^' V^ ope
raio èra scoso nelle carboniere, tiel 
'Nicola Bà'i^bayigo che ivi li'bvavaSilii ^sti né di dilettanti; pure sono obbli- santi j.'v^ri amatòri del' bello,'per Za 
costruzione j su : i»^di ,^ue isc j t l [^^ proprio: per debito . di ooscienza^^^iZ mòìieiadl'ì^'centlym.p^ 

ì ] sti] io hi ésp^^dif a'^ di qua-
IMque persona ad ammirare'lF'gio-

Wiiz ibni l ,' ] ' >'. ,: .-,./ ,1 ,un,elogio..alìa\brava Società Filarmo-
,r Questa verriice, emana del vapori di nica\l)anieli. Un elitta di persone gen-
idi^^oÌfiU,,^che;sonrt^ amanti^ Veramente dell 'Irte, 

tratte da tutte le classi sociali fuori 
che dalla 4r|S,&»^i^^ ton^ ÌÌÌQZ^ iprelodato).^a4*^;rafi/;à>^^^^ 
zi ,:eBMBÌ^^^mm''jìr(^riij con' ' péf? per,., grassezza 1̂ 1.,.. Con 45 ŝoU cent, 
severante assiduità, con volontà tena-i.si ha l'onore, .la« compiacenza dì ve-
ce, seppe in pochissimo tempo costir j derla, di oscularla, f̂ np a4 cemtim.etri 

sopra la' ]Vo*j:̂ tcra'(̂ sic)̂ ^ ^ie^'L. 
Badate che Èssa ^#l>^k -imtlmdibile 

\ J t • • • • . ' • - ! ' ^ ' . ^ - • ; - > - , , • . . • ' . , 

con altre vecchie carcasse che si espo
sero ed^ espongono le /lo$cie lóro hel-
sezze:^^'ÈH^'^-plÙ8 ulm àeV hello 
estetico « %jésto adunque amatori 
delle donne grasse accòrrete 

Ieri dì questo abilissimo capo di part | j ,^^ dovettero HtrarsenèniezZo asfissia-
clericale^ jnon poteva che essere istrU- , t', ed 'allora per cpmpi|g^^Jl salvatag-
,ménttìalle fìaissìar#lì^^dei maggiori SJo degli aitri tre primi discesi, s i le-

_ . . t ,, ... ., , i, . . . (vo-una lastra di ferro • esternamente 
nemici della .libertà e della Patria;tbj|m„ g^^f^^^g, ^^^^^ Barhatigo. 
ma abbiamo altresì motivo di sperare ^ Furono,, tratti cosi i tre operai Ida* 
che, escluso il, sig. Venturini, con due quella specie di sepoltura: Crina Fer-

amando ammogliato carpentiere, di 39 
• thrii, mezzo asfissiato e con una ferita 
,!Ìon grave al|a testa; che e rasi pro
dotta cadendpv.^riyp di sen| i^ ,paba-T, 
là Sebastiano.dv 26 anni, celibe''càr-. r 

uirsi â  società filarmonica Hal^, d^ 
tornare uno dei precipui ornamenti di 
Padova.;... e ciò, nel mentre, dà uri an
no, batten()o, a tutte le porte delle do-S 
rate magionu indirizzandosi a tutti i 
preclari mecenati dell'arte,, a tutte le 
celebrità filarponiche à&iV Haute,,.,.,,. 
non si seppe ancora raciniolar il poco 
occòri^ènte per le spese d'impianto del 
' t M f * s i a t 6 , ^oijiirato, aspettato V 
stitùlo Musicale di'Padovaìli ^ " ' " 

,*iDruvoquindi anzitutto.e di cuore 
Sotì-si è mai trattato, neppure even-J che godeva prima dell'infa'Mà nomi-j pentiere;-- è Michieli Antonio dî  35 jsincero al direttore^^è'^'tólestro signoi 

itim^^. l . / , r . . f t • wfmp • , , . , „ , ; . • I a n n i , nmmno- l in fc r t 1/>nMai"àìrt . . t tmKj i f ì i i u i T̂  . . . . , •. . _ . • ' _ _ 
ttualmente^ d un acquis 

•Me 
uù conii-f n a del sig. Venturini. a tm^^mo^lifUocaldera^^ u^ ^^^^^ ai suorifìiarmonici 

. . . ...X , . . , . ! TI r> j ;™- ri • A- IJ- * («sUssiati COSI che.più,non^davano segni ' . , . * xx • x ^ . *^mf^^y '^' 
penso qualsiasi all'Ital|à5|Ioh:o^sempre - n ProsdocimrfOrazio, di saldi prm-Ji^j ^it-_-i',f^ff^^*^^.i . • i !̂  ; ;^ ; j-^cbe;di. tratto m trattojsanno allegrar 

VeàDÌnto Pidea •d*ùnapoìit!icad'knnes-fcfpi l i ^^^ ^anziano 

pe^. 
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reàpinto l'idea d'una politica d'annes-pip» tiuaym\,a- pittai, u -pm ^MH/HUUUJ Furono condotti all' ospitala e àìerqè 
•sione • desidero e spero S t l i m e n t e ! dei nòstri'donsiglieri; Il paese da mo'P̂ ^̂ ^ quei medici ,che non 
:perl ' ' lUlia una rettificazione di fron^ki^anni^ lo : vuole suo rripfyre^entante4,tófefe''4onai:9aa: mai^^pue;, asfiissìùti, 
^ilier^ n>.,P A„.f.Jn mn in .iA «nnn n.r- ! «.n^ndolo mte^errimo ed abile ammi-fn^^"'^»'^ ^^^J^.^,alando l^amm.raglia 
iig 
aio 
tin farfaticó'df*fìvéndicaSone, già ctt^|ii"tìb)tiu^^^ yegUo-atibtmnistrM" deU^s^riy arrivano (e'^piàde-
^ioavevo abbandonato inostri congeneri nostro distretto.;- ^ • ^- • ^ . = •^^^solanti^^iiòtizio 3m;̂ dannÌ îj)ródoU^^ 

^ i T,.iéste alla loro infelice .o.te. I ^ ^^''^°^!''<>t^'>^^^^y^f^^^^^^^^ 
'due verslpni sono egu^almente false. Il ; serio^ •sinceramente- liberale, amatp ^^^^y^ facefido càderi afcuai |ezzi df 
fnio pai)|i^p ed-iqî 'fcìóè-; a dir̂ ^̂ ^ màg-jlJa tutti, avrebbe -potuto riuscire uniĵ ,mî tìM:e "gu^statìUorida strada.;;:che, jni 
gioranza "della stnis'W^ parlahlen 
desideriamo una rettificazione di ft 
tlere e la crediamo possibile per 1 
^venire. ' -

-Non è.passato g p j tempo il gabi- cognizioni per àccudii'e all'impoftànte | dine ;cad,df̂  .coài g(jo^^a,|,;̂ ':y)o,lett..L5) da: 
fletto di-Vienna si'̂ dstrò;^di^pb^tÒ:;ft^^^ '' ' ^ '' '- ' ;• • ••'•'•• -••••-'- Vonnv via metà je l raccolto di.,i'is^ 

mìnCiaiMéHio; sì spei^^. 
i cpli||fiTjusi(ia|i loro serate, sanno ó- j . t eterna'^'quistipne ' sulUi 
rar. a maniera da metter Padova aÌ!ÌÌo^y^"^I^^Iin'ó e' Rabbuili 

•Oggi 
è V ùltimo anzi V ulUynissi'mó'qiorno. 

vcora chi arriva in tempo, ogni virtuté 
i-V'Ogni liejl.zza ogni reg<d costume^ .K'/.Ì 
,.,,,Unite in qno cpn mirabil, tempre • ; . < 

Allor Vedrà se mie rime son mule 
Ma se pmtarda -^ Oh ! avivi d,i piaii^ersempre 

' I^oE^i©" ' l^ lc laai io l"--• ' 'Siamo a l -co-
ma': -, . 
ne del-
!usa di 

^''•iT*c 

X I 
imetito tanto 

ammettere uba discussione amichevole: ; '̂ Còn^%uest;è* îBÌstétirtatidhìè'̂ Hàî g^^ 
riguardo la fi-ontieia delle Alpi. Ora J corre pericolo d|#6i^riare agli uomini 
«hi dice frontiere ùjA\e Alpi non d ce | del, Riessalo, ,i quali e come assespn 
.ancheTiiestéeGorizici?Sedesideriamp!Ìe co.me. aiudaci hanno la^cjato':^.tanto 

ii, il tutto,: jion è questa y|a'ragigu;iìjj,:trisLi ricordi.. Con queste- deplorabili, 
'inndn'sie nWsl'^fa che dar maggiprei 
nhcerrgg\amento''aiT|j:|sti di progredì-

• - _ ^ 

re nella,loro opera di dissoluzione; si 
favorisce l'intrigo e l'.afl'arismo e nul-^ 
lità, ambiziose. Sappiamo quanto siano 
onesti i''sÌgnori Prosdocimi''e Borotto, 

perchè dbbbianàb'rifiutarne una parte, 
siriel caso in cui convenisse al gabinetto 
di Viennu di intendersi con noi per 
esempio sul Trentino. 

Soltanto, noi cioè la sinistra mode^ 
rata deÌU,Caro&^̂ ^̂ ^ abbiarno nulla 
a effe fare.con ciò che voi-fliiamate j'qdanto abolii)ii^-^%o^^^ 
i l partito deW Italia irredenta. Noi j ^ l s e , e vogìiamo ^ptfare' ch'essi'sa-

poterlo trarre dàlie onde corsero uno ! nata, armoniosa, col suo bel 
> > ' W J ^ f^^i'^baldi, ma .ogni sfVìrzu,fe^|.di:canto fu accIamatiSsimaH^n., 
inutile, giacche que misero fàncijiJJp. ,^ ^ , ^ jj o^,-,,„,^.,,,„ .= 
era scomnar^so travolto dalla corrente.M>^" ^ '̂̂ '̂" ^'-*'* ^^i?iBM^""' '̂ ^̂  
' U n fllWò cadavere Tu scoperto ier- "voUe e giustamente^^y^is., 

Jivello; delle ,a!trej|[lt|,^pi,ttà.,,, ..v.;,, ' desider^atò' di' quelle;^ càtàpeì:chie' che 
^ , Anche ieri Stìra.nqllalor Sala. Sociale | deturpano yno dei' più belli' edifidiì 

manaiché^s^/opn servino 
lliia- ^0dmmissit)ne'- Tèc-

^aifté'venia s r f ^ t i M ì i ^ W r ì ^ 
Giacomo 'CàfUitti (cieco'riàto) concer- Lpivjle comm. Bùjnpiu'niJ Pompeo ì̂ ajta^ 
tista di fama Europea ed improvvisa-[Ì',fi,'5,pniivio Spadone^ spoflita à 

ij-fìre fantas^co di .piano-foiHe.j . .̂  {Padova,dal .rainiatero ,dei Làvoìii'oub-
;0ìl^^§.alar,^ra Utit̂ aralineAiie. affollata :;;,̂ pbci ad^^esammar'e^nP^progettò delirin-
C^B^^P^^Hf^tó iy : t^ ! lP^vi i;1Ìement(f[f6gner^Ponti^pqr:ia,cos 
g ' * 
r 

1 
" " '^ Magna^deirttu^eì^itó^^vlnne'léavore-

^bImeritè^|iViÌÌiciito;;nbYi sdtó dal pub
blico, ma quid che '|fù''mo'nta^4,feli 
stessi Artisti Cif'inteU'igenti'^''^dW)elle 
arti'.'̂ ^i.a peffó^lV raStìohM^Uanza, in 
fatCì — la nuturftleW'deiia: p o s a 
la fr^chezza tiet cpIóriijO — U\ casti
gatezza delle lìnee, — iendono il qua
dro ' del P, Touioto belm degno dèi-
Paula CUI fu destinalo'I.; 

- 1 

,, A.Paroua, ìn"Valdonega, a Vaìga-
tkra ed. a Negare ie ;VHI furono molto ^i'jj><^^yvit '̂̂ ' u • i • i - -, , > 
^dr^nbeggiatìtey'iri-yuaWhe^ te^ùlà^ f u t ' (̂ierMEi scelta che per la' varietà, 
interamente distr\i|t^ il raccolto, > dei pezzi e peila loro esecuzione. 
' ' I l padiglióne, J'raoWili .ed attrézzi " I dilettanti in genere, non dilettano 

del bersaglio nel vallo^fuori porta S. troppo ^-ma questa volta nOnĴ è̂̂ à̂ dirsi 
Giorgio liirpno; quasi distrut,ti;d'^\l tui;-, .«ogi _ ,ry <,io-nnrina n.iràJti: «:i..hh ' 

^biner il danno sî  calc^fe , a W 2000. ' . , ^ ' '''^°'!^.J!''^^\'^^''^^ 
^\^--r Alcuni individui ^scorsero.nelì'A-j^^^^P^ *1«'̂ ^ distintissima maestra si-
dì§e un ragazzino e nella speranza di , gnora Tartagnini,' colla sua voceintg-

metodo 
el Rortf^ 

sera' alle 5 hePfossato di circonvalla-
delle* ranno per sobbarcarsi al r̂ on lieve :'2'""e fuori di pp^'^a^. Gipr^ia.^J^^ 4i,U|ruiiamo la rettificazione 

frontiere italiane, unicamente dalla j compito loro imposto dal Consiglio, al" 
'for^a delle cose; e biasimiamo seve-j quale li designavano gli elettori sce-

glìondoli a consiglieri. 
, Se quéste rinuncie, poi, con gene;-; 
rale dispiacere aves'se'i'Ò a verifiÒarsi 
devono i consiglieri escludere jid ogni 

cui si= 

L^sal'oniànza per mezzo soprano: io 

~~'' Questo 
anno di mae^li4H;#f^ maestijlce' ne fu 
larga,;: messe I Non sarà quindi loro 
discaro il conPscere che fra i tanti 

Vamente, coloro che vogliono farn^ 
questione:d'una#r4véndicazione nazio
nale. Io ho combattuto questa politica 
quando ero agli afl'ari. 
: La.;p.retese sull'Albania che ci sono costo il vecchio elemento pur troppo 

attribuite sohe.pw.rafavpla comequelle' 
altre che cr^si prestano riguàrdS'^Tu-

is i . 

»f Noi desideriamo una Grecia soffiai 
cientemeate ingrandita, una Grecia 
liberale ed amica dell'Italia; una Gi'e-
ciai#gsì còstitilità'^'sWrebbe il vero con
trappeso, che io,;ini sforzerei d'tìppo're 
al nuovo sviluppo dell' Austria, se fossi 
agli afl'ari. Il gibiuatto Cairoli, crejo 
non la pensi diflerentemente. 

Ma 

esperimentaio e tentare con altri due, 
che al consiglio resta ancora qualche 
uomo indipendente e t4le':che potreb
be serviFe con vantaggio il paese, tìtr 
potendosi poi la rinuncia, sarà una 
nuova e più esplicita dichiarazione 
come colla Giunta attuale sia impos-
llbiif^'jiVó^rédir oltre; ed in -questo' 
caso V illustriVsimo signoi' Siiidàcb e 
gli onorevoli signori assessori, se non 
h'.uiuo aHalto perduto il sentimento 

ûn •uomo dai 40 ai 50 anni : n'pn ave
va indosso che una camicia di tela 
ed" era mezzo coperto dalla melma. 
:Nj?.|i:̂ 4f£Ì̂ Ì̂ conìirai'óno sopri» di esso se
gni di violenza: si suppone qiiiiVdi che 
preso dal vino si sia spogliato e sia 
caduto in quel luogo. Poco lungi fu 
trovato''un bei'retlo da operàio, pare 
che il disgraziato fosse un facchino 
di piazza. 

"Wiceflaaa. — Leggesi rìei Paese: 
Luìtìucìetà Prpgres,3ista tenne ieri 

sera una importante seduta. Inter». 
venne buon numero di soci e fu de-

i penso: a te, musicata dal Danieli ed e- Comuni cbe ne fannooggi ricerca, havvi 
seguita dalla damigella Luigia Eoss-
Broglia, fu cantata con tale maestria 
da farmi concludere ( pei soprani:. 
ben ititeso) che/8^ t̂ÙfctfÌM]2Zzi fdsstro 
egfi.*a/i a lei, io li preferirei sempre agli 
INTERI. 

Chi peraltro ebbe a josa gli applaiì-: 
si, fu l'innarrivubile prof. Carlutti di 
Padcfva sia nel concerto fantasticò' 
di piano-forte, (sgl4eiTjti^àtogìi dyl'po-

pur quello amenissimo di Battaglia il 
quale apre;il Coiicòrso a tilVto' il 10 
ottnbré;4Sp pel '"'pi0y ,d[ maestra di 
ffrarfo ;jn/'enor'3;i coll'.obbtigo però del
l' istruzione nella scuola festiva. Lo 
stipendio accordato non è troppo lau
to, tuttavia souu 000 lire p. anno, ol
tre ad altre 100 .sotto titolo indennità 
d* alleggio. 

Anche per un Maestro di 2*'classe 
è aperto il concordo a Tribuno Distret
to di Oou.elve. — Per: Un s'piTrono 
800 lire pagiibilì in, rate posticipate 
mensili, ma lo si avverte che avrà 

, polare motivo Mariannina capriccio?': 
cì^Pdi^pibdSé'^i^rte^^ "*^"^ variazioni ^mi Carneval 
strazioue nazionale per soléiinizàfiie,'^^ Venezia. — Il primo,•melodia di 8 
il 20 settembre. Tutti i discorsi fu- \ sole battute, fu svolto in tutte la pos-
*'̂ '" .̂ ^^iir^*-' ^̂ ' P'»* P"i'*̂  e tielìciUo'sibili forme miisicali cioè: in VaUzer 
patriottianio. La Presidenza fu lUca- ; ÌVÌÌH* ' xs i »r > tu i > i . • n i oa i i. 
ricata di mettersi d̂  accordo colle ^ ^'^^^^^ a Mazqrka, a Tarantella con anche agli alunni delia ch>s.se Budella 
Presidenze, delle altre patriottiche So- > nacchere, a Marcia trionfalo, ed a MarT-i (.Scuola Serale, e della fesLiva pegli a-
cieià vicentine per regolare P anda-1 eia funebre. | duUi. Meno male che non Ip si obbli-

'l'bbbligo di estendere l'insegnamento 
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- 1 ir^coiiwaf: céi.^i)itoei!a^PirèsS«: l'asti! 
E ipoì s r f i f i i ch%ì Maegln non sono dando in contrariò. 

^ < -•:• , j 

'1 

ben^pagati in Italia, eolie non si ca
pisce come sul Napoletano w» îJg|N-
(biatji permesso morir di fame e o i i-

. 1 ' e ^ 

laimasl. — Alle ore 1 e l i 2 aU*.irfcir-
ca di ier notte lungo la via SvìBernar-
dino alcuni giovinastri avviuar iat i can-
|| | i ,d') e strillando ià squarciagola I 

I ìamtìsì> « S turba tòr ide i sortnj^padovani. 
cori del Nabucco e dell' Ernanì » 

fastidiavano'"bf^ che no il vicinato — 

• ^ . 

-"il|y h j j l ^ ^ j ? ! ^ 

inderanno ih pròva a suo temi 
DO documenti ufficiaiL. . ' ' 

Fregola partecipare agli interessati 
le disposizioni da me impartite in loro 
favoreTlfgiungendo elle tf^utìo più 
d̂i me suole ravvisare il vero interesse 
della finanza, noìl'agevolare la pro
sperità economica della Nazione. 

Il Ministro 
Fì r rh -SEISMITH-DODA, 

;.fî tfììaj,£^Kij!3aiAî 2^^ 

/..;' ^' 

'5jMo' possibile che dì notteTfWastììme alla 
domenica e al iuneai_ 
a Padc^'pifi lecito .^.aprmiroT - [ c u n i , particolari : 

y altrieri il telegt'fifo aTìniinciij-
va che era stata scopèrta'una nurf 

.-..•.. . , . ,,N •••^ ••'•^^m^^' • va consiura per attentare ali im-
domenica e al lunedi) noas.a proprio jp-^^y^^^ 

^^dprnntro? - j c u n i particola]' ^ ^ 
.Oiriamb la domandàiill'ai^tont^cpm-1; Berlino, i5. — Fu arrestato, a l 

^ ^ ^ l ^ l W e t t o . c ó t 
gambe aV^Utìiitìate fi a le lenzuola',,ed 
un braccio alzat^Jn atto di difesa.,^, 

L*orre*ido dW^™**- ^^ consumatf^ 
nella notté| Dalila domenica 8 corrente, 
sulianedi/iDiflatti la^etM^deiia^Jifl^ 
menica, verso lepre ^, la fantesca del 
Mustone era ancora stata veduta dalla 
portinaia di casa, ed al mattino del 
lunedi HUCceSstJL/ò impersona che so
leva portare il giornale al dottore a-
veva suonato il campanello e bussato'-
alia porta dell'alloggio senza che nes-
suno venisae ad aprii'e. 

Le indagini della polizia per scopa
re i colpevoli procedono attivissiiue; 
•ma finora nulla si sa di certo. È in-
'Wubitato però cho l'autore oeH auto-, 

; petente I _; ^ 
= Uem i disorlfSv in certe stradè.v, ejiafi/sospettato dlui^oler comrnéttère Un 
•certe case, son troppo frequenti por non' ' nuoVo attentato tóritro l ' impera-' 

autorità di P. S. una 'tòre Guglielmo.-

scene disgustose-a îfy-epnipJtO iUrVi 

•reclamare dalle ^ -
inaSftWrwv*Ì3lÌanzà Anche ieri sera "^gh tetìèva'utl'CÓnMghb rriìlt^^ 

-" a ^ rioso e mteif'if'os'avà rpnssanti sulle 
* ,« • . u u « „ « f „ passeggiate abituali „cMl imperg,-

^-Leomno in cui i pugni e le legnate f J ° ° • ' ' -*• " 
non fecero al cèrto diffèttòi ' r r 

LONDRA, Ì 7 . --'^m^Dailij Tele-
gràph dice.che Midhat sarebbe inca
ricato dì paiTfìcrtre la Ciandia. 

Il paily:News ha da PeSfc. che tP^ 
pi di esercito russo, che stavano 

ripatriare,. ricevettero'«riiine di 
ritornare in Rumelia, !? 

l^^aiiij Netos ha da Viéniia cM 
gli austriaci presero Samatz dopo bre
ve bombardamento, i 

IiO Standard ha da Oo^staritjnopoU 
,chela flotta inglese ha ricèWtb, òr-
dine di restare all'isola dèi Prìncipi 
il più, a lungo ptigsìbile, ̂  e qùjndi si 
ritirerà a Ismid finché ,lo sgombero 
dei russi sia completo. ' 'à ' 

.;, )^^*^Ui5iV,-l&^,. i l ' G e n e r a l e Nagy 
respmstì gli msorxi ;p.£èssp Goritz. • 

SEMLINO, 10. —7 La pomiaìssione 
p e r l a delimitazione de l l a \ f ron t i e ra 
serbo-turca ricevette una, forte scorta 
mil i tare . :, .. • 'f.' '• 
/•NEW ORLEANS, l ì?; ; ;^)^!, . -av-

casa ^bbìajv^to |m mano l6.;stesse ; scano : « dlnattentato c6atro la si- ^?^\ff*> ^''^ i?^ '" ' ' i^ casi ^i^^^bbre 
chiavi dell' àb'taxKuie. A. corroborare , ^ curezza interna^dello: Stato; por-: «H^'^?**'*' ebbero 78^m^ii.. Si nota 
questa induzione •concorreva una o r - | „ u^nAr. Hmmctfl9.irtyiA A: tìà/?/.h(akyin M? 
costanza degnissima d 
della Lucia:1\{agi9presen 
pia fó.^sa: il che-conduc^ - „.^-^._i .. ^ ,, , , . • ., , , 
che forse: iVamante della rag.izza sW Crimine che Viene punito COI ia-
sia ooncato:'con lei e dopo di averla j j o r i forzati avita ' 

ri deWmisfatto deyouo.essere persone 
molfeo pratiche dell'alloggio,, .giaco he 

n à l m S w f e v e *^{iédire p e f ^ p t i -
xlere ài.SUOI amici .ed ai ^uoi am-
miralori.., ^^^- ., • • •;,, ^ ^ , ,. j 
;> Là nòia della sua vita Solitaria, 
fu dissipata da i ra r r ivo^^ . | | . figlia 
Teresita, che à quanto pare, si fer^ 
mera qui un pezzo. Il generale è 
contentissima) e yfe}ìcQ. d'^avere al 
fianco la, sua beh amata primoge
nita. A-hche if colonnello Ganzio è 
atteso qui.fra;poco, ê  mi si assi-
cura arrivexj.,iurieai, Ip. 

Niente atirò per ora. Fra pochi 
giorni VI scriverò più a lungo. 

/Come risulta da un mandato di 
comparizione, ì lazzarettisti àr

ia porta fu trovata@rinchius'fi e senza] restati pel fatto d'Arcidòsso sono 
guasti 0 rotture; ònd'ò che non sa-1 tenuti a rispondere, secondo Fa r -

bagni di Gastein un iAnnoveriano rebbe improbabile d i e chi penetrò in i ticolo 106 d e l ; Codice penale to 

Forse gli autori erano gli stessi e-' 
iWoi di S. Bernardino^i^ 

F i e r a d i tìSaiMSjarar*. — È 

'*mi 

ili 
^^indetta 

I 
> 

l ibile assaa^i^fto. 
- U - . - . 1 : 1 1 •- ' . - ' 

L'a\-
rieri l'autorità'di pubblica sicurezza 

à Gratz, è^^tiiede lift falso nonrje. 
Disse die aveva soltantov5 inarchi. 

^ j Perquisito, gliene furono trovati in-
a Gtóbarare? ^^pdi;ato^ &i • dosso 600; - -- '••' '• '"•' -'^'•- -

•Wrra:i#tinùm^flèì^ ^ ^ ^ ; . i W i h a 
Veon esenzione da oghi • tasì3a per 1 

giorni Se- 9 ,di rpttQ[bre*; r '̂  , : , , .-
.IJiaa a l dii. '^.ìUn gipp^^le narra j ^^, 

lileiriirto tra un carro, e :Uiv o m n ^ d - d i T o r i n p s ^ m - ^ t t o ^ ^ oSibilé sco-
e conchnide: [ perta in_ via Lagrange, n. 14. 

Ivi^abitava ,a.l secondo piano il dot-
'é"té-^ 

gis;^u-
cm, d*_anni:27i; da pinerolo. Fili "ideila: 
seva ài domempaj5cbrsa:',ne9S)inj>,'.av.er 
và più veduto né il padrone riè la 
fintesca., •/• ,̂ •;.,•-: .̂>-̂  "•• 

jForse sospettando d i ' ^ ^ l l c h e sven
tura la portinaia - della casa aveva 

.Arrestato,; dichiarò-che ,abita:va assassinata ablìa'pòi ucciso anche il 

o . • . .-,.-.- , ,- R^ssaggii della, 
bava,^ coutinuaiio. La spra. dd,14 la 
hnea, ché.ya dalla Sava,, per Sahova 

A Assicurasi .che accredito sti^aoF-- |up'àU qu^sì sénzà;combattim&to II 

,jK.....».vXOn gravissimo spavento dei j_,A^Maoi ^va ai seconUo piano u 
^,. ..^. fo , „ „ -T̂ '':,n î^̂^ Mustone, d'anfii 84, d quaU 
;as^^ggien„che, :Per.fbrtunaw"òn .ee .„^^^ ^̂ , suo servizio certa M^gis 

nlem n̂es<j'î ?io. A»̂  l'i.- •^ktìa^i^^" 

7.\ I -

:;:;MasclfPIFF^mmine..iì, 
. M t w f t l . — Gavazza Màluti\ -Gate-

ima Elisabetta ;fu!A:n.tpni^,^^d'Ai^ja, 
possidente,; yQ4Óya-':--7^ MIÌ.T 
r ia fuj^Giuseppeji^dfmniiì 74, .port inaia; 
nubile. - ^ K u b i n Maj'ìa di Giovanni 
•d*:anni 21 i i2 civile nubile. — Schlà-
•4 V Ì ^ W 5 t ì f S i ù ^ p | è d'^^h 
•calzolaio,'coniuga.tQ.., .̂̂  ..,,• , \ 

Tutti di Padova. 

dottore. 
;jap^"i^>i'n»te"¥' a^sur^te : si^.^eppe 

che 
sarto 

iCOSl 

seppe ptìf i ; ihyédomenica che^pjj^-J'eìt, di quest 'anno' dm •. due bilancij Mi^pf^^^Ak^g^apary; 11 maWin f̂fdél 1& 
(indette it .mi^fafo;^^, tom^:.,Q5È\4iinghe ed. austriaco, ammou-1^";?^?^ 'UlJH ê ,ri^ogaizM?ni.icP^tro u 
stata t u t t o ^ i l g l ^ a Gassino ui ^^^^^^^ ^ ^^^^^^^0 milifini-di'floJ,!^^^^^ 

i0^sQi^M^'é'^'^^rr.^.^»?: „ 'L. . ! Le dimissitìtii di A 
come sole 

j j erta va 
w P . ^ S . avendo interrogato costui su l egli e assairlmbarazzàtò dì, chî ^^ 
tale efrcostanzii, igU spsteane di pi]-, der^ntibvi Ch'editi straordinarii alle 
sere ritornato a f sâ nŝ iĵ î o ,dopo dkj)eiegaài6ni, di fronte allo = stato 
avere accompa^n|iaJa Lucia Mag.s, j ̂ ĝUg finanze dell'Austria 6 dell'Un

gheria ed alle pessime conseguen
ze deiroCéUpazìone della Bosnia e 

Ahdrà^SV ^sóri^l#^%# - ^ ^ ? - ^ ^ ^ ' *7'^as^rPitó|tÌ. Uà ^uuicisi&y oy"^ I aistaccameuto avanzò i -. . _ j, ' ' f técompagnò a casa,, , , . , . . , , • . . 
3va fare feue le voUej.ohe s^kprobabih in un . t empo- prossimo J verso GracW^̂ ^ 
a prenderla.. Ora l'autorità^ anche per qiièste Sragioni , /poichéhnso« Il disai 

cioè verso le ore p.̂  Ed in ciò sareb
be stato contifadifetto d^lla /propria 
moglie, la quale (|issp^-invece, che S.UO' 
maritò non si ^r^; restituito _a.,,caisa 

e chiesto nuove^del dottore al di lui ni- h,^^ ^^..^ j ^ î̂ ^ | | di sepa. 1̂*1 
poteavv. Muntone, .ljiuale,,C^r assij„„^g^^ contraddilioffe ^ maritò ' e 

dell' Erzegovina. 
u ly-- » p ' ' j 

I giorno (Sedici 
c a , , ma non trpvò p iù 

, armOLdelie pòpò)aaioni 
net dintorni 4J,;; Barijaluka continua, 
senza resistenza. Le nostre ^truppe 
rinforzate ripresero l'offensiva contro 
Bihacs. , , ,. ' . , ^. 

Gli insortì che difendevano le loca
lità di Zaeia , Cata, Vicìo e Musinòr 
furono dispersi e le local i tàanceMi^te . 
Nello Slesso tempp un dìstacceimanto. 

^ - I 

Si ha da Pest che la-procura di 

iJjabambino esposto,, , 

cuVarM se lo zio foské̂  andato In c a m - j r ^ ^ ^ j ^ Intanto jljcugl^^.della; fante-[Stato inten^^Ain ^ processo di gtam-

I 
10 scoperta dèì^ada-1 ^^^ f bosniaci^ 

pa contro Zastava per un articolo p|gna giacché vn^ti m^nte st era suo- y^ ^^ ritenuto! ìif |arresto. 
ptto 11 c^mp^nello ^del 'aliog^o, s v l ^ ^ j ^ , ^ . g-^,^^ , | l f|̂ Ve 
gce lina ^ « " ^ W .-iUteleg^f '̂'« ^^getturfe ^ 
Pmerol(j; In quella^^ci là J > i U 
soTeltadeU.aottoi-e*Mustone,vla quale ^^ m f 

J'^:!!^!^S_l?S^^^'B!:|i" l̂aKl̂ ^^^^^^^oJslie crudd 

p 
iVen 

I - Ih 
r H'].-, 

no sconos 

^•"'"«l^,.4,MFii.;, 

:;rÌ8pose subito: come :nbn avess^ .pun tò rg - ; - , ^ carrc^Jagcò;!! àssìcelle,pas; 

CI con-
• o 

L 

-j ••-• 

Anche lâ  stgiixpa sociale demo-
,!,., 

1!^tìseaÈe! fiaschi "i. 

I -. '} r 2. 11 *• ; fcimivtfc.un Ulti l u ^ ;ar i i ;u d i a s s i c e l l e , DEIS-i ,- i» rx '^-^m* • j i Ì J 

. a b l t i t Z l O - S ;v. r „ ^ l u ^ U „ o«=à^«rv ÌAVf<v^ M,\^i:«-vfAV;l'' ' : '' ''.; ' i — « ™ « ' • i : . ' : •> -iMm ; i ieri si portò nuovamente all' 

, . PPJ'I distacc0(tnento, 
avanzandosi da ZàWjv, sljmpàdroni 
di una posiziona del n e n R presso 
ZegaivJji questi scontH.le truppe eb
bero i^p ferìli. Un Vbatlagliò^iersi a-
vanzò su.Trebigne per la strWda di 
Bilek per ristabilire le comunicazioni 
in parte rotte dagli ìhiìorti.Meatre uri 
battaglione faceva ntqrriod^à^ayere 
compiuto i l'ivórv una compagnia, che 
era in: ritardo, fu sorpresa dagli iii-
sòrM.e perdette tre ufficiali, e'60 uo
mini fra morti e,%^iti.. 

ì ^ t . •' *Ì ':> 

., poss ossi
inùbile. 

Brusamehtó' Elia 
dente, celibe^ con Scarzo'•Maria di 

sUi^eppe,^tiÌftavola, nubile/ •• ' ;%/̂  
V Èazzarini Lriif:;! di Aricelo, calzolaio, 

^TOibe, 'c6n.Fran,z i El isabet ta- id i An--
toftio,-lavandaia,,, vedova.: . . . 
"..Jgalja dottor Arrtpniò di Giovanni, 

mecOco, cpliber:;dbtf>:ij?i[alin . U v i r a di 
Antonio, civdé5nubds.;;.-H ^ • 

r a W f comm: Maxxi al lF 
Ohi 

^l^ P- '-domandi 
Mr.^X.'^W^^^^ AòSm.iudicato, *cpm;i,due HA-HHtn SRIIPI-P : ^'--•- - 1 
deleg|ti e p a i ^ h i e guardia lìiée f : ^ ; j t ^ ; é , m ^ . : ^ 

.atUìnare la p o r t a ^ y_. J poriiLio, n e s s ò n o a # ^ u Ì f ò î nniorì 

tà ^roVT^i^orid'U socialisti arresti t i , lì^ANTONIOlBONALDr^^^^ 

U? Ecco ^attt6^iinòra non cij.. \ •' ̂ -i-,«u^^*'̂ ^ ^^ ̂ '-^ - >';̂ -l ^^^^^^..^...........Ù^^J^^^ - ^ • 
1 ; gi ornali^ung h eresi ;« respin gon o 

'! i sdegnQsamanta.Ja. .„prop|||ta .fatta 
.'\ LdaUa Russii^^clie IJAustriMLannetr; 

,0 la:E^ostt|^|e p i^egqv ina f - I 

rm: ìi.^ n 

•is i,i» 

—•^"7 ^ - . r ^ i "'^4'^^ 

"\i •-^- -, ̂ ' S ' l ^ ^ ^ 7 \ H ••fi 

ri bilie 1^ 
I hi 

Morii ,i,-^% - - NessunW*^^ 
\ ^ 

.. j r j -

i - r i o r r 1 iS 

I'TEATRP;;:G^JIBAI!ÌÌ)1:^''^^^^ 
sera la Veneta compagnia 6oldonia'na 
4Ì: Ah^fò Morolin-Lltìrbsp^lj:; : ; 
M La sérya sensa i>aróhl ••' '.' / 

con [Aqenzia Stefani) ai preparati di.CME^'lS 

: • ! ' 

colpevoli. desiderio e sii. an.nunziò che si met-
e una, nave. Mi-
seUvmàaà'. 

e documenti di molti' 'Ìsjittó;L ' 
.(3t:a,b,bnca,, ,e s^pQd,i?io |̂,^^ |̂̂ |a ;^arma-

-K "^,)^-à'r-:>mz:'-^^ 
r-l^^ 

^»:fe:-f- 11 : • ' . , • -
! - : - • ' -

dcttoi|e,^ Mu?t<ÌWÌl :di^tég6 bocconi ,,aliiconos 
guQl(̂ 4col pgi:|̂ 9|,g)à in gran paiae~co- ^^ j^^ 
porto da vernd «e trafitto da papec- gotto 
chic ferite. Nel collo ' " 
sta^a afi'éòfa confitìòrttd 

Y m reclami vennerQ, fatti aGgifegtton^^. che.gìi assassi 
nova su taluni accertanienti .di Uò iri-^cucina. \ 

• -

• rendita, da cui si t e n n e r o r g r a v à * p S u l luogo dell'oi^endo misfatto, in-^ti,)^^ elcbnQ!^diniò^¥cque-se.8pai^gonsi^ 
• i divérk commeréìmi/'TriSmesgì-*'^';^"!'! ':^.*'^*^^^ .^l;: in i^n-n. ^ -t' 5 
; ouesti ili vìa gerarcliica all' on. 
; tìoda, egli lì ha accolti, e4 ha ri
disposto alla Cameji'a di Commèrcìc) 
coi seguente t l i igraminà : 

Ternii4! settASlS, ore4pom, 
• - i s & s - . V ••'• 

rresldenie Camera^ Commercio .. 
Genova 

p resa cognizione dei reclumi di al^; 
;=<;une rispettabil i ; Case CommerciaU e 
industriali di costì formulati ne l l ' i n -
•dirizzo presentato al signor PrefeltQjv 
ordinai tosto alla Direzione Generale 
•delle Imposte di re t te dì inciiricare I-
spoitove Superiore Pozxi che trovasi 
ir^Gunova di esaminare i motivi delle 
lagrili^^ie nella revisione della tas^a sui 
fabbricat i , e veder modo, di cò'nbina-
r e l ' adempimento della Icggucon gì(r 
interessi legittimi del ;Cbmrhei;ciÌo é 

procuratore del Re, il giudice is t rnt - i 
tore, iV^petore di Monviso e vari uf- \ 
ficiuli dì $ . S. Prima di. precedere alle •, 
operazioni, prescriltei dalla legge s i ' . 
dovette, r icorrere alla disiiifettazione ! 

l hi-.#-[**• • ^ • O ' S t l l • ^ • « « « I l M l ' D i l ' -••«>**-»*MaM»CWl»llBmM|U>J^ 

m / ! 

• t a spedir'à,'"'*^Cbefy(H piisqià/r<3pn ' iiria 
coriiinisMÌórie •straurdìnari'a^' hella Al-
bania. La iTo i t a nice sapete clie la 
lesa dissioue di 160 mila albanési ar-, 
mali . 

MONZA, 16. — La ci t tà è illumi
nata. I sovrani uscirono alla passeg-

iEFITTAKSft 

idei luogp,:gia?obè:i:!!>'puzza :(jhi5 ema-j II ministro della guerra incaricò 6''^'* e fui-oiio co.Uinuamente acola-
'•itlitiwa il colonnello ZahòlirS di vilìWre i " ' " ' • ̂  f'"'^!^ t l"^^! '" ."": . . '"""! '^: 

% 

7 1 . ^, ^ 

dell' Industria. 
Non altre che queste furono sem

pre, del resto, le istruzioni da me 
date tigli agenti delle imposte, checché 

nava da 4UQÌ. cadaveri imput 
veramente insopportabile. 

Frattanto Squille fu il movente del 
crimiuft'?: 1 mobiii scassini»ti, la. .rot
tura-delia ca^sa-furte, enti-o la qualei 
dovevano farse, contenersi crossi vu- i 
lori, giacché il dottor Miratone pas-J 
suva pm' uomo a denari, pongouQ in 
-sodo che l'assassinio venire, perpetrato 
â scopo di depredazione. Sul lunitiue 
dell'u?cio di entrata si trovò un fa
gotto di argeuleria, abb..uìUounto via- •. 
p;li, ass:issini, che vennero forge distur- : 
batv mentre fuggivàW . | 

È certo poi che il dottore dove a- ' 
vere opposta una energica resistenza 
Ini suoi iiggressori, giucche, Iberiche 
contasse già 84 i^niu, egli era,uo'mp 
molto robosib, D'altra parte fdariu 
prova d'una lotta accanila parecclù 
mobili (•jive.sciuLi, fra i quali il liivo-
lino da notte; e 1' attegiameuto stesso 
in cui venne trovato r assrissiriftto, 

prmcipah stabiiuneuti esterl.nnli ari \ soddisfazione della splendida accogiìeri-
d burópa. — jEgh e partito l'altra Û ^̂  e'ja compiacenza che Monza sia 
séra. ;; Rtni,;i In iirihìii ('ittà ad tìriffRie nn mn-

In Via S. Gaetano N..3W 
Appar tamento in seccindo piano di 

civile abitazione, composto di Undici 
locali, occorrendo ancl |e con stalla ed 
ò r t o . •" ' • ' , • ' " ' ' •'. • \A ."•• 
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Il Dìritio ^smentisce ufficiosa 
mente per la .decima.volta in die
ci giorni notizie insussistenti r - e ' 
carattere polìììco e dannose al mi 

l' , . . 
stata la prinui città ad erigere un mo-
niuoento al gran Re. 
" BE|l,Ll|^!Q, 10. — Bismarck è ar-

• rìvutov^^IJFRoicht^tàg cominciò a di-
"ij j sci'tere jllpllogetto contro il sociali-
• ! smo. Stolberg ed Elemburg parlarono 

. , - iiif.;: x vj 1 T^ _,. „ in fivore del progetto. Reich'énfperger 
nisterp •~.pui;ìbiicatedaliian/i/7/a. '^notmU^mvo 5i dichiara cSn-

Oji!,ì. la buona lede. 

CHlRUlfl DETOfilf PMI 
tiene il suo Gabinetto aperto in Par 
,̂dav.a .al; Primo Piano^'^ffpil TeiKtra 
©nrifipjìtasaii in Via Pedrocehi il Lu
nedi, JMci'colodì e V^uerdi d'ogni set
timana; 

- ' I 

^™ 

Scrivono alla Lombardia dalla 
Maddalenu, 14". 

Il geu^i'ale ^Garibaldi'Sta relati
vamente bene; quantunque 1 suoi 

jtrario,*ma volerà pel rinvio del pro-
giHio alla commissione. Helidorff con-
yervatore combatte soltanto la dur^ta-i 
dèlia Validità della iej^^e. Bebeldiftin-
de i' socialisti la cui opera "fu altro 
volle ricercata dal governo. B-imbro^ 

! eer imziohrtitì vuole restringere la leg-

Estrae e rimette denti è dentiere 
s\rtjiìcìali,'pi(lì:^rf, guarìgidne ed ot
turazione dei denti; 

mm^à 

dolori arlriticidocpsti'Uigano spesso I | , . a certo tempo e pròp ie il pro^ 
a stare a letto. E nella quasi as-s gt^tto di ribhìrsi una cómiViissione di 
soluta impossibilità di scrivere, ep - j iiìlrnembri che riveda il progetto, il 

Pg^ii P''*̂ '*̂ '̂''̂  dallo ore ?> allo ,t® ant. 
ntìi'suadottì a giorni della settimana 

possiuiiiia ai scnverej ep 
però si limita a lìnnare alla me seguito a domani. 

Gabiaett.o aperto in Vi 
giorni, a S. Sl^a'à;©!^^, 
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lì sbttopcritlo, coir approviiz'tone delì*Autorit,{\ Scolaslujn.. dìuhuira iiperta anche pel 
gli aUiJrajIjOoliegio Convitto da lui; prossimo' anno ScolasL.ico,187.8?39S'iscrizione de 

diretto. 
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secorido ì PCògrarnmi iMfniaterialt in' vigore.-
Lo sci'iventB syìlpaW^l!.^^^^ nell 'andata roh,̂ ,i nel; r ì t ò r n ò ^ i l i 

imezzo df:a}]psit,i..ii^caripatìigU al)mni,eai,«ii che. s ' iporivono, alla swa.Scuola,,o. 1 Con-, 
vittori clje'ii'equentano le Scuole GinnaKiali o Tecnicho. ' s#>̂ fi. 
' .A:quei signori, cho ne .faranno richièsta, vorranno (la(e più minute informazioni, e ' 
v en i« ( ) ' ^d i# | r à l . ì s ìl^feogra^ ' ' ^̂^̂^̂  - .'.,^? 

• A 'miifjSioVé' gayanzia'dér'genitòVi, '(̂ iVestò Isti è sottoposto 
Abili-,St^trài-rìlB^tléVitkM.f^ -'i ' '" :' '̂î  '•• -x- •' :Ì " • ' tAbil 
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'Monè:!5)--I,ì3IGI FÉ conte d'Ostìani Preposto di S .N.azzaro ,^ Av,v. SONCi;^! nnb. GIU^ 
„: -SEW!Sovrarrff^fme.te^'dPf1^ Stìifele Hi ^Brescia|r^^Pott^.r:pA,NqESC 

i:iié{iZiOJLI ANTONIO maestro. 
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AiUSil'dUh iara èssersi esperito con vantaggio di alcdni:rmf)^i5itìfPÌ qpésto Ospedale^i^I^li-
nWe.dénominata,i^t!t^?f7^Bp^ca/enK 
I tWlfe ' s i e l l e qualiaffitiÙaB^ un buon tonicp,,;i™#er i£ Dtreitore Medico DqiLy^lm. 
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nyvnlKìvo indispensàbilenolltì 
a[Tc7,ioni di pettOjrétìixìiJtti'aiiì': fi*̂ 'J 
irilidé. ecc. Sèìlpr'é at tivó^ t!Ìant-/i| 
mai dannoso, qu(?sto pi'e^iioso 
a«eatfìa(iVW|ìeuiréo lìdiilieviì.e^-
sére vondulo che colla j^urniiziii' 
delle ' siiznalure ^I^e p e r d r i e i , 
R'é!3o-ullea\i solo: prcpavatore.. „ 
'U^a .P ornai a.s Ubi ala eC Olio di 

,po"slo•a^qia(^'^tòiaj)p^ozì',ll:hilo re-li"! 
iWalìiivo i n t a t t i gli ospi tal i ,eor-

dirtìCto de taUi i medici distinti 
d'Europa..*--,--, ' ••,'' 

Deposito per r/M^'ffl : 

. 1,4, ViadellafSalUi Miluiios^ vt 
Q̂ n̂ tut te le pi'inolpalì f;|rm;3cie. 
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^ DòQ ' ftDDerfaca mai i desti. 
its^Q&dottMiBttitti eli Ospitali : 

SfiQaaBlteailtìEspoflhloaf.; 
ANEfftlfl, CLOROSI, DEBIUTAZiONE, SPOSSÀtEHfl, 

PERDiTJ DlANCHE. DEBOLEZZA DEI FANCIULLI.IÈC. 
B il più economico ^ai ftrrtigihotfi; '• • 

- - ,„„(>oitiliè un Ibcofltf cifra ì^fi Jl un mese. 
a, BIUVAìSa G% U, t. laias^U, galgi,e tutte le Farmacie. 
{Diffidar!: delle imUazioni e eeigere là marca di fàb
brica gui-iopra0 /a/(rma/iflvip, gratis doli'opnstolo,) 
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; . ,Questo Collegio fondf^to da qjan.,fr«"*^^Sct^i?F»^^^^^ ^" ung^à^Ue. più 
amene e salubri postm-e della (;iM4,iM4o.^?^"^'^«l ' " P^CfS.aìl^^pefjdice d4|;ollt},Git|a|o, 

^ - LUntfe^ntf dì questo x^sto e4i(Uip,,^tant<> p^Ulf^l^»-%ta"^'"^^,.Pa.ilf^^ 
,i|>.WXÌone,de' suoi anrbi,ent!j;Si presta mirabilmente, ai, vai'ii, esercizi di unafvitacoitimoda 
e lieta delli allievi.,, 
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ipìa^Ie ad alt^i coJ'3Ì\di^ sgqola: snpgnoij: e, ajla ;Rn'ìaH^ r̂ '̂ l̂ *^̂ ĵ & Ì̂Ì̂ ^̂ '̂ '̂̂ »"̂ '* '̂'̂  *̂ \ perf^zio-
' ' ' • :linano/,, vantàggio cospicuo, che non è namento, guaclagnando un,anno sul tMOcniio ordinano/,^ vahtàj 

offèrto da qu''®Vi(/ie aUi'o'corsg ,4'J;^^ < . ;/ - , , . 
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• ,. ..... . . i ' a-'is^mr- ' •.•,.&'jà-i;- . 1 1 . ; „ • . • • " . 1 ' . .. .. .'';•! , . . : _ . , ""'•' ' ' 

u 
< l 

' I l F I F 
' * -r. 

({••j'I 

: ' 

• : ^ 

• -

11: 

. .H- . - I l 
I c - l - i 

V-'-

^ • ' I 

'[ - I ' ^1 
>F- T ' iy ' 

UHfttre;!̂ : n 
L*ànnua 
I programi 

scutjla commerMaie, pei' 1 
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Tonte Si-spediscono dalia Direzione della 
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in Brescia ^dietro .vaglia postale 

,,, V^tri .e cassa . . . D 13,50 f • ^' 
,,50,Bottiglie Acqua .'.[I,i;i2>-^^(!ll. \SS^^> 

, .Vetri e cassai . . ' . » 7,50^^iL. ; . n 

:^Casse e vetri:^;^rpo^^9|S|y^nd^r^^^^^ 
prezzo' afiraricate finòir'Bresciii.. '• , ,f v-
' ' ' ^ ^ 

piazzetta • Pedrocchir ViU Pescarla Véecnia^* 
N. 535, A. • 
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Il migliot!#concime per^la-coltivt^ztpinè del «iS»'»»^, « ^ ^ ^ M o n e , ,l(fti*i(^^WagM«^^^^ 

Conui^ssiorian : THE PERUVIAN GUANO C O M P A N j a r à l T E D di LONDRA, m virtù^^ 
del CoulraUodeK;7y giugno 1870 col QSo-a'es^no ds^t #ì:irss., ; . • 
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Questo Collegio bendalo e mantenuto'colla sostanza del legato FiclilaHlarelli ò 
dì proprietà del Municipio di Asola che lo amniìnistra direttamente. -— Pensione 
L. 460 — Scuole Eienrjentari Urbane, XMnasio compéto, ScWtìle tecniche pareg-; 
giate alle Govcniatlve. Direttore stliiendiuto dal Ooniurie. Si spediscono i prò--
gramnfii a chi ne fa richiesta al Sindaco, (1812) 

'SMb o ( I e l l a CuxBipnsj^iìi». 
,1 Compràlp;ri^ di 30 Tonnellate e più go,dra|iiiio,,^(i'.un l lafoas^ «Ri &'&% S 5 pasr 

i r tutto per Contanti senza sconto, reso nei magazzeni -T^v5'«y®s '̂̂ *fl> in Sampior-
dfirena. — nivolgorsi alla Casa €H5i^;%ME m^^'lBfj e CI, T ia 'San Giorgio N. 2, GE
NOVA, easìfpÉ'''ifg;ewti peiv In weasda*» t U ' l l a f l a a i l e i C ^ u n n o «Busi Cì t ivor i iO 
«lèi H^ern. •• • ..-(1797) 
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€lli« di pesce. 
«"^ÌIIMI d'oli e melasse di zucchero d'ogni sorta. 
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